La rinascita di Alessia

Parte IV

Amanda osservava Alessia godere della sua situazione di potenza, dominando completamente le sue prigioniere.

Si avvicinava lentamente al giaciglio improvvisato di cuscini, su cui la sua bella padrona di casa stava stesa voluttuosa, accarezzandosi il seno con sensualità, ingannando la breve ma struggente attesa.

Alessia si appoggiò sulle ginocchia, accovacciandosi, liberando momentaneamente le due ragazze che cercarono subito di scappare. Il piede sinistro di Amanda si mosse con lentezza calcolata, dando l’effimera speranza di fuga alle malcapitate, prima di poggiarsi su una di loro, arrestandone la corsa.

Alessia messasi più comoda, ne ghermì un’altra alla caviglia sinistra, facendola cadere pesantemente, per poi tirarla inesorabilmente verso di sé, nonostante la ragazza scalciasse, e tentasse di aggrapparsi ai cuscini.

Con la schiena appoggiata ai cuscini, Amanda tormentava con il suo piede la sua prigioniera, facendola rotolare sotto il suo movimento in avanti e indietro, mentre osservava Alessia premere la propria contro il suo seno, tenendola incastrata in esso, facendo pressione con le proprie mani.
Le urla e i lamenti delle piccole non facevano che aumentare la loro passione, complice l’ebbrezza dovuta al vino.

Alessia stringendo nel suo pugno il suo bottino, si mosse carponi verso Amanda, languida nei movimenti, ed eccitata dalla situazione, e poggiò le proprie labbra su quelle della sua maestra, dischiudendole senza fatica, mentre le loro lingue si univano vorticosamente.

Amanda alleggerì la pressione sulla sua prigioniera, per poterla prendere in mano, e arrestando momentaneamente Alessia si distese a pancia in su, facendola salire su di lei, nella classica posa del sessantanove.

Alessia non esitò, e trasalì quando sentì la punta della lingua di Amanda insinuarsi nel suo intimo, e la mano libera dalla prigioniera ne tastava i seni, dosando con maestria forza e dolcezza nella stretta.

Passato il primo momento di abbandono, la rinata Alessia prese a muoversi, spingendo ritmicamente il suo bacino sulla faccia della sua amata, mentre senza neanche rendersene conto aveva portato alla bocca quella che era divenuto il suo giocattolo sessuale, cominciando a succhiarla, portandola quasi nella sua gola, nonostante le urla terrorizzate della ragazza che risuonavano dall’interno della sua bocca. Contemporaneamente insinuò il suo dito affusolato dentro Amanda, arrivando subito in profondità, dove la cervice calda sembrava quasi vibrare.
Amanda teneva la propria vittima fra i suoi seni, incastrata sotto il peso di Alessia, e la sua lingua cominciava a sondare  l’inesplorato orifizio carnoso che era l’ano di Alessia: la sentì sussultare inizialmente, e stringere gli sfinteri, per l’emozione, o per la paura, ma non appena le disse di avere fiducia in lei, si rilassò decisamente, consentendola di violare quell’area rimasta segreta fino ad oggi. La sua lingua vi si insinuò, dapprima solo con la punta, poi aiutata dalla pressione del bacino della sua bellissima ospite, cominciò a penetrare più a fondo, aprendo il varco dove fece scivolare piano il suo dito medio, che sprofondò in lei fino all’attaccatura, e dopo un’iniziale stretta dovuta alla nuova sensazione, cominciò a rilassarsi, permettendo al suo dito di muoversi, descrivendo cerchi sempre più ampi, finchè non prese la preda che portava fra i suoi seni, che madida di sudore per via della sua posizione, venne inserita nell’ano di Alessia, urlante per il suo destino, sentendo le proprie gambe penetrare, ed essere inglobate dall’intestino,  poi la vita, e scivolando alla presa di Amanda tentava di far leva sulle braccia per tirarsi fuori, ma il movimento non fece che eccitare ulteriormente Alessia, e Amanda notandolo, lasciò la malcapitata alla sua lotta per la sopravvivenza: le sue forze tentavano di tirarla fuori, ma i muscoli del retto gigantesco di Alessia, la tiravano indietro, e godendo dello spettacolo prese a picchiettare con la punta della lingua il clitoride della sua giovane allieva, mentre ogni contrazione di Alessia attirava inesorabilmente dentro di se la piccola ragazza, che sprofondata fino alle ascelle, perse la sua improbabile presa, e in un lungo e lussurioso gemito la inglobò del tutto, serrando  i propri glutei mentre Amanda era scossa da un orgasmo solo alla vista di ciò che avveniva.
Alessia inebriata dalla sconvolgente sensazione di sentire un movimento dentro di se, prese il proprio giocattolo estraendolo dalla propria bocca, e chinandosi sulla vagina di Amanda, cominciò a leccarne i contorni, l’inguine, mordicchiando l’interno coscia, finchè non prese a spingere dentro  la ragazza che teneva in mano. Amanda divaricava al massimo le sue cosce lisce e imperlate di sudore, e continuando a leccare e succhiare la vagina di Alessia, sentiva sprofondare dentro di se la nuova vittima, finchè le punte dei piedini della prigioniera non toccarono la sua cervice, che sussultò irrorando la propria vagina ancora di più di quanto non lo fosse.

Ebbe giusto il tempo di alzare la testa, e vedere sparire dentro di se la preda di Alessia, sentendola scivolare e stringendola con le proprie contrazioni, mentre sollevandosi, prendeva a baciare Alessia con passione sfrenata, mentre le mani delle due si intrecciavano sui rispettivi corpi, strizzando seni, glutei, colli, guance, mentre le prigioniere dei loro corpi tentavano di uscire dalle rispettive prigioni di carne,provocando ulteriore piacere, finchè all’apice della passione, in un ultima e medesima contrazione, le due amanti vennero stritolando inesorabilmente i propri giocattoli sessuali.
Le due stremate si abbandonarono sui cuscini, abbracciate, mentre un rivolo di sangue fuoriusciva dai loro corpi. 

Di questo sacrificio ne era valsa davvero la pena. 

